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EDILIZIA
Locazionefutura
conregoleappalti

Uncontrattodi locazionedi
operafuturarientra nella
normativaUeinmateriadi
appalti.Nessuna
possibilità,quindi, per
l’amministrazione
comunaledinon applicare
ledirettive Ueperchése è
verochedall’ambitodi
applicazionedelle direttive
sugliappalti sonoesclusi i
contrattidi locazioneè
anchevero che
l’inquadramentodi
un’operazionenondipende
daldiritto nazionalema
dallanormativa europea.
Loha chiarito l’avvocato
generaledellaCortedi
giustiziaUeNilsWahlnelle
conclusionidepositate ieri
(C-213/13)su rinvio
pregiudizialedelConsiglio
diStato. Per l’avvocato
generale, lecuiconclusioni
nonsonovincolantiper la
CorteUe, l’eccezione
all’applicazionedella
normativasugli appalti
riguardaunicamente beni
immobili esistentienon
«beni lacui costruzione
nonèneppure iniziata».La
qualificazionedi
un’operazionecome
appaltopubblico di lavori -
osservaWahl -rientra nel
dirittodell’Unioneedeve
essereeffettuata
prescindendodaldiritto
nazionale.Pocoimporta la
qualificazioneformaledel
contratto.L’avvocato
generale fasalva,però,
l’autoritàdi cosa giudicata,
prevedendonei casi incui
ciòrenda impossibile
l’applicazionedeldiritto Ue
unrisarcimentodeidanni
causatia terzi. (Mar.Ca.)

CARCERE DURO
Detenutidenudati:
violata ladignità
Costringereundetenuto a
denudarsi,peressere
perquisitoprima
dell’incontroconilproprio
difensoreèuna lesionealla
suadignità. Loha chiarito la
Cassazionecon lasentenza
20355con laquale ha
accolto il ricorso diun
detenutopermafia
sottopostoal41-bis. Per i
giudici la misura, inquanto
particolarmente invasivae
potenzialemente lesivadei
diritti fondamantali,non
puòessereprevista in
astrattoe in situzioni
ordinarienellequali è
possibileadottarealtri
sistemidicontrollo.Per
giustificare l’azioneserve
unprovvedimento chedia
contodelle specifiche
esigenzedi sicurezza,
legatealla pericolositàdel
detenuto. (P.Mac.)

Rito abbreviato. Nell’udienza preliminare

Corte Ue. Gli Stati possono introdurre deroghe al principio ma senza eccessi
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Notai Triveneto. Orientamenti professionali

Le altre massime

In pillole

Richiestapossibile
finoall’«arringa»

In breve

Giovanni Negri
Il traffico di stupefacenti,

neicasidilieveentità,restasan-
zionatoconunapenada1a5an-
ni di reclusione. Indipendente-
mentedallanaturadellasostan-
za. Al termine di un’articolata
motivazionelochiariscelaCor-
te di cassazione con la senten-
za n. 20225 della Quarta sezione
penaledepositata ieri.

La pronuncia arriva a questa
conclusione dopo avere preso
inconsiderazioneleconseguen-
zedellasentenzadellaCorteco-
stituzionalen. 32del2014cheha
sancitol’illegittimitàdiunapar-
tecentraledelTestounicosulla
droga, imponendo al Governo
prima e al Parlamento poi di in-
tervenire per il ripristino della
distinzionetradrogheleggeree
pesanti.Unadistinzionechepe-
rò non ha ripercussioni sull’au-

tonomafiguradireatochecolpi-
sce i casi di minore gravità in
materia di traffico di stupefa-
centi, sulla quale la Cassazione
nei giorni scorsi ha avuto modo
dipronunciarsi.

Traffico che l’articolo 73 del
Testo unico, nella versione tor-
nata in vigore dopo il giudizio
della Consulta è oggi punito
con la pena da 8 a 20 anni di re-
clusione nel caso di droghe pe-
santi e da 2 a 6 anni nel caso di
droghe leggere.

Ora la Cassazione, chiamata
a soffermarsi sull’impatto del
verdettodellaCortecostituzio-
nalesulreatointrodottodall’ar-
ticolo 2 del decreto 146/2013,
conduceundupliceintervento.
Il primo in punta di diritto, se
così si può dire: per affermare
come la sentenza della Consul-
ta non ha avuto alcun effetto di
trascinamentosullanuovanor-
ma del 2013 (comma 5 dell’arti-
colo 73 del Dpr 309/90): infatti

le disposizioni giudicate inco-
stituzionalinonrappresentava-
no né un presupposto per l’esi-
stenzadellamisura,néilsuoog-
getto. E, da questo punto di vi-
sta, la stessa pronuncia della
Corte costituzionale aveva te-
nuto a mettere in evidenza co-
me il giudizio di legittimità co-
stituzionalenonpotevacomun-
que riguardare una norma che
erastata introdottasuccessiva-
mente a quelle oggetto della
questionedi legittimità.

Ilsecondopianoperòsulqua-
le si muove la Cassazione è di
verificadellacompatibilitàlogi-
cadiuna normacon unpanora-
ma normativocome quellodel-
lemisuresul trafficodistupefa-
centi che è stato oggetto, nel
tempo, di interventi legislativi
ispirati da logiche di politica
dellagiustiziapenaleanchedis-
sonanti. In altre parole, il tema
che la Cassazione si è posta è
quello della giustificazione di
una norma che unifica il tratta-
mento sanzionatorio alla luce
delle modalità del fatto (la "lie-
vetenuità"),senzaalcunaconsi-
derazione della tipologia di so-
stanza, di fronte a un quadro di
riferimento generale che è or-
mai incline a distinguere il gra-
dodioffensivitàsullabasedella
naturadelladrogaoggettodella
condotta illecita.

E allora, il giudizio della Cas-
sazione, è favorevole a una giu-
stificazione dell’esistenza della
norma e certo non si pone una
possibilequestionedilegittimi-
tàcostituzionaleperviolazione
del principio di ragionevolez-
za. Per la Corte, anzi, conser-
vando la piena efficacia della
norma che limita le sanzioni
per i casi di minore gravità
(vuoi per le modalità, vuoi per
la natura, vuoi per i mezzi
dell’azione) lascia al giudice di
merito un’ampia possibilità di
ritagliare la risposta punitiva
sulle effettive caratteristiche
della condotta permettendo un
«agevoleadattamentoalsingo-
lo episodio di vita o all’occasio-
nale frammento di esperien-
za». Cosa impossibile a fronte
dieccessiverigidità punitive.
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Angelo Busani
Fondopatrimoniale,accet-

tazionetacitadell’eredità,disci-
plina del condominio e pubbli-
citàprofessionale: sonoquesti i
quattro argomenti che i notai
del Triveneto hanno prescelto
perdareilviaaunnuovocapito-
lo della codificazione degli
orientamenti professionali, fi-
no a oggi formulati solamente
inmateriasocietaria.

Masegli interventi incampo
societariosi sono«giustificati»
in ragione della sostituzione
delgiudiziodilegittimitàdeitri-
bunali con quello notarile, san-
cito con la legge 340/2000, e gli
interventi in materia deontolo-
gica sono il "proprium" di un
Ordine professionale (e quindi
non «fanno impressione»), in-
vece impressiona senz’altro il
rilascio di «massime» in cam-
popuramentecivilistico.

Tradizionalmente le massi-
me sono il sunto di sentenze e
pertantosonounmaterialegiu-
risdizionale, prodotto a valle di
un contenzioso; e, quindi scon-
tandone i tempi e la specificità.
Se invece a produrre orienta-
menti sono professionisti ani-
mati dall’obiettivo di confezio-
nare le carte in modo da essere
unfattoredidisinnescodipossi-
bili futuri conflitti, le massime
possono senz’altro diventare -
lungi dall’essere osservate co-
me un rischioso intervento a
gamba tesa in un’altrui sfera di
competenza - un momento si-
stematico di riflessione sui
comportamenti da tenere, qua-
li pillole di saggezza. In sostan-
za,possonoaiutareacammina-
re al centro del sentiero e non
sull’orlo del burrone: non più a
vallediunalite,macomematri-
ce di una sistemazione di inte-
ressichenondovrebbepresen-
tareappigliperessereanalizza-
ta inun’auladigiustizia.

Vediamo dunque alcune di
quelle rilasciate in tema di fon-
dopatrimoniale, cheinterven-
gono su tematiche molto vive e
attuali. Anzitutto, si sottolinea
che la scelta del regime patri-
monialeconiugale e la sottopo-
sizioneavincolodifondopatri-
monialesonodueeventisogget-
tiapubblicitàdiversaeche,per-
tanto, l’opponibilità ai terzi del
vincoloimpressosugliimmobi-
li deriva dalle formalità esegui-
teneiregistri immobiliarienon
in quelli di Stato civile (la cui
scritturazione è comunque un
presupposto imprescindibile
perché sussista il vincolo del
fondopatrimoniale). Insostan-
za, si sostiene una tesi opposta
a quella, notoriamente domi-
nanteinCassazione,dellaesclu-
siva rilevanza della pubblicità
nei registridiStatocivile.

Daquestaposizionediscen-
de anche la conseguenza che
ogni qualvolta si «inserisca»
un nuovo immobile nel fondo
patrimoniale, non ne occorra
far pubblicità nell’atto di ma-
trimonio,masolopressoiregi-
stri immobiliari.

Reciprocamente,l’alienazio-
ne dell’unico bene costituente

il fondo patrimoniale non rap-
presenta una modificazione
della convenzione matrimo-
nialemediantelaqualesicosti-
tuì il fondo medesimo: la tra-
scrizionedell’attodialienazio-
ne nei registri immobiliari è
sufficiente a garantire l’oppo-
nibilitàaiterzie,diconseguen-
za,nonènecessarioprocedere
a pubblicità anche nei registri
diStato civile.

Quanto alle possibili evolu-
zioni che un fondo patrimonia-
lepossaavere,lemassimetrive-
neteammettonoche:

a) i coniugi possono in ogni
tempo modificare il fondo pa-
trimoniale, finoagiungereallo
scioglimento stesso del fondo,
eciòsenzanecessitàdiautoriz-
zazione giudiziale, anche in
presenzadi figliminori;

b) è legittima l’estromissio-
ne del singolo bene dal fondo
patrimoniale, anche indipen-
dentemente da un atto di alie-
nazione: ciò comporta il veni-
remenodelvincolodisegrega-
zione, facendo rientrare il be-
ne nel patrimonio "generale"
delsuoproprietario;

c) è possibile prevedere
nell’atto costitutivo del fondo
(maanche inunatto modifica-
tivo della disciplina dello stes-
so)lafacoltàdeiconiugidialie-
nare, ipotecare, dare in pegno
o comunque vincolare i beni
delfondosenzanecessitàdiau-
torizzazione giudiziale in pre-
senzadi figliminori.
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Renato Portale
Il mancato pagamento di

unafornituradibeniconsentedi
recuperare,senzaeccessivefor-
malità, l’Iva addebitata in fattu-
ra.Lanormativacomunitaria,in-
fatti, concede agli Stati membri
lapossibilitàdiintrodurredero-
ghe ai principi fondamentali
dell’Iva, al fine di evitare frodi o
abusi. Tali deroghe, però, devo-
nopregiudicareilmenopossibi-
le gli obiettivi e i principi della
direttivaIvaenonpossonoesse-
re utilizzati in modo tale da ri-
mettereindiscussionelaneutra-
litàdell’imposta.

LohadecisolaCortedigiusti-
zia Ue che, con la sentenza resa
nella causa C-337/13, depositata
il 15 maggio 2014, ha risolto una
questionepregiudizialesottopo-
stale da un giudice ungherese.
La decisione può influenzare la
normativa italiana, atteso che
l’art. 26 del Dpr 633/72 concede
lapossibilità per ilcedente/pre-
statorediemetterelanotadicre-
ditopermancatopagamentoso-
lo ad esito negativo di procedu-
reesecutiveoconcorsualiinfrut-
tuose. La disposizione naziona-
le rispetta solo apparentemente
la disciplina comunitaria, in

quanto la durata eccessiva delle
procedure concorsuali rende
lungo e difficoltoso il recupero
dell’impostaanticipata,metten-
do cosi le imprese in notevole
crisifinanziaria.

Eccoifatti:nel2008unasocie-
tà ha ceduto dei beni (sementi di
colza)aun’altrasocietàunghere-
se, consegnandoli presso un de-
posito. I beni non sono stati mai
pagati e la società cedente ha av-
viatounprocedimentocivileper
ottenerelarestituzionedellamer-
cecedutaoilpagamento.Lasen-
tenzahadichiaratolarisoluzione
delcontrattodivenditae,dicon-

seguenza, la società cedente ha
emesso una nota di credito por-
tandoindetrazionel’Ivarelativa.
In1˚gradoilgiudicetributarioha
datoragionealfisco, in2˚gradoè
arrivatoilrinvioallaCorteUe.

I giudici comunitari hanno ri-
tenuto, in primo luogo che una
normanazionalechenonpreve-
da la riduzione della base impo-
nibile in caso di mancato paga-
mentodelprezzosialegittimain
quanto nell’art. 90 della diretti-
va2006/112èpresenteunaappo-
sita deroga. In tal caso, qualora
venga applicata la deroga previ-
sta al paragrafo 2 di tale articolo,

gliStatimembri possono preve-
derechel’eserciziodeldirittoal-
lariduzionedellabaseimponibi-
lesiasubordinatoalcompimen-
to di alcune formalità che con-
sentonodidimostrareinpartico-
larecheunaparteotuttoilcorri-
spettivo non sono stati definiti-
vamentepercepiti.

Ildirittocomunitariononpre-
cisa né lecondizioni né gli obbli-
ghichegli Statimembripossono
prevedere e, pertanto, esiste un
ampio margine discrezionale.
Tuttavia tale discrezionalità non
è assoluta, in quanto le misure
adottate non devono eccedere
quanto necessario a verificare
l’esistenzadelmancatopagamen-
tototaleoparziale,cosachespet-
taalgiudicenazionaleverificare.
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1 | Oggi
Per l’articolo 73 del Testo
unico, nella versione tornata
in vigore dopo il giudizio della
Consulta, il traffico di
stupefacenti è punito con la
pena da 8 a 20 anni di
reclusione nel caso di droghe
pesanti e da 2 a 6 anni nel
caso di droghe leggere

2 | Cassazione, 1˚intervento
La sentenza della Consulta
non ha avuto alcun effetto
di trascinamento
sulla nuova norma del 2013
(comma 5 dell’articolo 73
del Dpr 309/90): infatti
le disposizioni giudicate
incostituzionali non
rappresentavano
né un presupposto
per l’esistenza
della misura, né il suo
oggetto.

3 | Cassazione, 2˚intervento
Verificadellacompatibilità
logicadiunanormaconun
panoramanormativocome
quellodellemisuresultraffico
distupefacenticheèstato
oggetto,nel tempo,di interventi
legislativi ispiratida logichedi
politicadellagiustiziapenale
anchedissonanti. Inaltre
parole, il temache la
Cassazionesièpostaèquello
dellagiustificazionediuna
normacheunifica il trattamento
sanzionatorioalla lucedelle
modalitàdel fatto(la«lieve
tenuità»),senzaalcuna
considerazionedella tipologia
disostanza,di fronteaun
quadrodiriferimentogenerale
cheèormai inclinea
distinguereilgradodi
offensivitàsullabasedella
naturadelladrogaoggettodella
condottaillecita

Patrizia Maciocchi
La richiesta di giudizio ab-

breviato,nell’udienzaprelimina-
re, va presentata dopo le conclu-
sioni del Pubblico ministero e
nonoltreilmomentoincuiilpro-
prio difensore formula le sue
conclusioni. Con la sentenza
20214, depositata ieri, le Sezioni
unite della Corte di cassazione
mettono la parola fine al contra-
sto giurisrudenziale sul tema. Il
Collegio sceglie fra tre orienta-
menti.Perilpiùrestrittivo,tesoa
garantire un’ordinata gestione
dell’udienzapreliminare, l’istan-
za deve arrivare prima che ven-
ga conferita la parola la Pm. Si
pongono in una posizione inter-
mediaigiudicicheritengono, in-

vece,indispensabilelaconoscen-
za della posizione assunta dal
Pm e fanno coincidere la dead li-
ne con le conclusioni finali da
parte del difensore del singolo
imputato. Infine, la terzatesi for-
nisce un’interpretazione a ma-
glie larghe della volontà del legi-
slatore.Conl’intentodiincenti-
vare l’uso del rito alternativo,
in virtù delle sue potenzialità
deflazionistiche, si fa coincide-
re il termine con il momento in
cui si esaurisce la discussione
con la formulazione delle con-
clusioni di tutte le parti e, nei
processi cumulativi, dei difen-
soridituttigli imputati.Un’otti-
ca inclusiva che tiene conto an-
chedellapossibilitàcheuncon-

tumace si costituisca dopo l’in-
terventodi altri difensori.

Il Collegio, sceglie la soluzio-
neintermedia.Igiudiciammetto-
no che la norma di riferimento,
l’articolo 438, comma 2 del codi-
cedirito,purnellasuaapparente
semplicità si presta a differenti
interpretazioni, stabilendo che
la richiesta può essere proposta
fino a che non siano formulate le
conclusionianormadegliartico-
li421 (discussione) e 422 (attività
di integrazione probatoria del
giudice). Sul piano letterale si
può intendere come utile l’inte-
roperiodo, che va da prima della
formulazione delle prime con-
clusioni del Pm fino a quello in
cui si cristallizzano le posizioni
di tutte leparti.Maper igiudici il
legislatore fa riferimento alle
conclusioni di ogni singola par-
te. Un’interpretazione in linea
con il tenore della norma, con
l’intento deflattivo del rito e con
ildirittodidifesa dell’imputato.
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Cassazione. La decisione sugli effetti della sentenza che è stata pronunciata dalla Corte costituzionale

Traffico«lieve»,pena invariata
Inquesto casoper la venditadidroga reclusionedaunoacinqueanni

01 | PUBBLICITÀ
INFORMATIVA
Non sono conformi ai
«principi del decoroe del
prestigio della classe
notarile» le tecniche
"push", che mirano a
"spingere"
indiscriminatamente il
messaggio nei confronti di
ognipotenziale fruitore; ok
invece le tecniche "pull" ove
l’iniziativaè del cliente, che
non subisce l’informazione,
ma la cerca, la seleziona con
un interesse che egli stesso
decide di approfondire

02 | TRASCRIZIONE
E TACITA EREDITÀ
Ilnotaio dovrà invitare il
beneficiariodell’eredità a
perfezionare la procedura
del suo acquisto mortis
causa mediante la
trascrizione dello stesso

03 | CONDOMINIO
Se si vuole riconoscere un
diritto reale, è opportuno
non ricorrere a
qualificazioni fuorvianti
come «diritto esclusivo» o
«uso esclusivo» o
«godimento perpetuo» e
procedere, invece, al
trasferimento del posto
auto in proprietà

L’INDICAZIONE
Per i giudici di legittimità
non è rilevante
la naturadella sostanza
Per il magistrato di merito
restano margini di «elasticità»

Fondipatrimoniali,
registro immobiliare
opponibilea terzi

Senzapagamentol’Ivaèrecuperabile


